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1 Premessa 

A seguito dell’incarico da parte di FAST RE S.r.l. è stato redatto il presente documento, incentrato sulla verifica del clima 

acustico per l’intervento residenziale che sorgerà in Località Pigna a Desenzano del Garda (BS). 

 

Lo studio si pone come obiettivo principale quello di valutare, sulla base delle verifiche fonometriche effettuate in sito, i livelli 

di rumore presenti presso l’area sulla quale sorgeranno i nuovi edifici residenziali, confrontandoli con i limiti previsti dalla 

vigente normativa.  

La valutazione del clima acustico ante operam è prevista ai sensi della Legge Quadro 447/95 per scuole e asili nido, 

ospedali, case di cura e di riposo, parchi pubblici e nuovi insediamenti residenziali ed è richiesta dal PGT di Desenzano del 

Garda per il comparto in esame. 

 

Si è ritenuto di effettuare una misura in un punto significativi per la determinazione dei livelli di rumore presenti 

nell’ambiente, così come meglio indicato nei capitoli seguenti. 

Di seguito si riportano le risultanze dei rilievi e le verifiche atte a dimostrare il conseguimento del rispetto dei parametri di 

legge. 

 

La presente relazione è redatta ai sensi del D.G.R. del 8 marzo 2002 n°8313 “Modalità e criteri di redazione della 

documentazione di previsione di impatto acustico e di valutazione previsionale del clima acustico” e firmata da tecnico 

competente in acustica ai sensi della Legge Quadro 26 ottobre 1995 n° 447, articolo 2 commi 6 e 7. 

 

Tutti i riferimenti normativi nella relazione sono tratti dalle leggi nazionali, nonché dai regolamenti tecnici di indirizzo 

attualmente in uso. 
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2 QUADRO LEGISLATIVO E NORMATIVO 

Il riferimento legislativo in tema di acustica in Italia è la Legge Quadro 447/1995. Essa si pone come strumento di 

inquadramento generale stabilendo i principi fondamentali in materia di tutela dell'ambiente esterno e dell'ambiente abitativo 

dall'inquinamento acustico. Non trovando direttamente nella legge quadro limiti, definizioni o disposizioni di carattere 

tecnico si fa riferimento ai successivi decreti attuativi.  

2.1 Inquadramento normativo nazionale 

La normativa di riferimento è costituita da leggi emanate dallo Stato Italiano in materia di rumore ambientale: 

 D.P.C.M. 01.03.91; 

 Legge Quadro 447/95; 

 D.M.A. 11.12.1996; 

 D.M.A. 31.10.1997 e successivo D.P.R. 11.12.1997 n°496; 

 D.P.C.M. 18.09.1997 e successivo D.P.C.M. 215 del 16.04.1999; 

 D.P.C.M. 14.11.1997 "Determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore"; 

 D.M.A 16.03.1998; 

 D.P.C.M. 31.03.1998; 

 D.P.R. 18.11.1998 n°459; 

 Legge 426/98; 

 Regolamenti Comunali o Regionali e altri dispositivi amministrativi. 

La presente valutazione si riferisce in particolare a quanto disposto dalla Legge 26 ottobre 1995, n. 447 – “Legge quadro 

sull'inquinamento acustico” e dai relativi decreti attuativi.  

Quest’ultima legge stabilisce i princìpi fondamentali in materia di tutela dell'ambiente esterno e dell'ambiente abitativo nei 

confronti dell'inquinamento acustico.  

Restano ferme le altre definizioni di cui all'allegato A del Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 1° marzo 1991, 

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 57 dell'8 marzo 1991.  

Si riportano di seguito gli estratti legislativi ritenuti di maggior rilevanza. 

 

Legge 26 ottobre 1995, n. 447 

Competenze dei Comuni 

È competenza dei Comuni:  

- la classificazione del territorio comunale; 

- il controllo, secondo le modalità di cui all'art. 4, comma 1, lettera d) della Legge n°447, del rispetto della normativa per 

la tutela dall'inquinamento acustico all'atto del rilascio delle concessioni edilizie relative a nuovi impianti ed infrastrutture 

adibiti ad attività produttive, sportive e ricreative e a postazioni di servizi commerciali polifunzionali, dei provvedimenti 

comunali che abilitano alla utilizzazione dei medesimi immobili ed infrastrutture, nonché dei provvedimenti di licenza o di 

autorizzazione all'esercizio di attività produttive; 

- l’adeguamento dei regolamenti locali di igiene e sanità o di polizia municipale, prevedendo apposite norme contro 

l'inquinamento acustico, con particolare riferimento al controllo, al contenimento e all'abbattimento delle emissioni sonore 

derivanti dall'esercizio di attività che impiegano sorgenti sonore. 

Disposizioni in materia di clima acustico 

3. E' fatto obbligo di produrre una valutazione previsionale del clima acustico delle aree interessate alla realizzazione delle 

seguenti tipologie di insediamenti: 
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a) scuole e asili nido; 

b) ospedali; 

c) case di cura e di riposo; 

d) parchi pubblici urbani ed extraurbani; 

e) nuovi insediamenti residenziali prossimi alle opere di cui al comma 2. 

2.2 Valori limite 

I limiti imposti dalla legge quadro 447/95 sono distinti in: 

 valori limite di emissione: il valore massimo di rumore che può essere emesso da una o più sorgenti sonore, misurato in 

prossimità della sorgente stessa; 

 valori limite di immissione: il valore massimo di rumore che può essere immesso da una o più sorgenti sonore 

nell'ambiente abitativo o nell'ambiente esterno, misurato in prossimità dei ricettori in corrispondenza degli spazi 

utilizzati da persone e comunità; 

 valori di attenzione: il valore di rumore che segnala la presenza di un potenziale rischio per la salute umana o per 

l'ambiente; 

 valori di qualità: i valori di rumore da conseguire nel breve, nel medio e nel lungo periodo con le tecnologie e le 

metodiche di risanamento disponibili, per realizzare gli obiettivi di tutela previsti dalla legge. 

I valori limite di immissione sono distinti in: 

 valori limite assoluti, determinati con riferimento al livello equivalente di rumore ambientale; 

 valori limite differenziali, determinati con riferimento alla differenza tra il livello equivalente di rumore ambientale ed il 

livello equivalente del rumore residuo. 

In base al D.P.C.M. 14 novembre 1997 - Determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore e alla zonizzazione acustica 

vigente valgono i seguenti limiti. 

 

Valori limite di emissione LAeq in dB(A) (Tabella B art.2 del DPCM 14/11/97) 

Classi di destinazione d'uso del territorio 

Tempi di riferimento 

diurno 

06.00÷22.00 

notturno 

22.00÷06.00 

I Aree particolarmente protette 45 35 

II Aree prevalentemente residenziali 50 40 

III Aree di tipo misto 55 45 

IV Aree di intensa attività umana 60 50 

V Aree prevalentemente industriali 65 55 

VI Aree esclusivamente industriali 65 65 

 

Valori limite di immissione LAeq in dB(A) (Tabella C art.3 del DPCM 14/11/97) 

Classi di destinazione d'uso del territorio 

Tempi di riferimento 

diurno 

06.00÷22.00 

notturno 

22.00÷06.00 

I Aree particolarmente protette 50 40 

II Aree prevalentemente residenziali 55 45 

III Aree di tipo misto 60 50 

IV Aree di intensa attività umana 65 55 

V Aree prevalentemente industriali 70 60 

VI Aree esclusivamente industriali 70 70 
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Valori limite differenziali LAeq in dB(A) (art. 4 del DPCM 14/11/97) 

Classi di destinazione d'uso del territorio 

Tempi di riferimento 

diurno 

06.00÷22.00 

notturno 

22.00÷06.00 

I Aree particolarmente protette 

5 3 

II Aree prevalentemente residenziali 

III Aree di tipo misto 

IV Aree di intensa attività umana 

V Aree prevalentemente industriali 

VI Aree esclusivamente industriali - - 

 

Sempre in base allo stesso decreto, ai sensi dell’articolo 3 comma 2, per le infrastrutture stradali, ferroviarie, marittime, 

aeroportuali e le altre sorgenti sonore di cui all'art. 11, comma 1, legge 26 ottobre 1995, n. 447, i limiti di immissione 

assoluta non si applicano all'interno delle rispettive fasce di pertinenza, individuate dai relativi decreti attuativi. All'esterno di 

tali fasce, dette sorgenti concorrono al raggiungimento dei limiti assoluti di immissione. 

Le fasce di pertinenza e i valori limite sono definite per le infrastrutture ferroviarie dal D.P.R. 459/98 e per le infrastrutture 

stradali dal D.P.R. 142/04. 

Infine, ai sensi dell’articolo 4 comma 2, i valori limite di immissione differenziale non si applicano, in quanto ogni effetto del 

rumore è da ritenersi trascurabile: 

a) se il rumore misurato a finestre aperte sia inferiore a 50 dB(A) durante il periodo diurno e 40 dB(A) durante il periodo 

notturno; 

b) se il livello del rumore ambientale misurato a finestre chiuse sia inferiore a 35 dB(A) durante il periodo diurno e 25 

dB(A) durante il periodo notturno. 

2.3 Inquadramento normativo regionale 

A livello regionale la materia riguardante la difesa dall'inquinamento da rumore è disciplinata fondamentalmente dai 

seguenti disposti. 

 

L.R. 10/8/01 n. 13: Norme in materia di inquinamento acustico; 

Questa legge stabilisce e definisce: 

 le norme di indirizzo per la tutela dell'ambiente esterno e abitativo, per la salvaguardia della salute pubblica da 

alterazioni conseguenti all'inquinamento acustico provenienti da sorgenti sonore, fisse o mobili, e per la 

riqualificazione ambientale; 

 le modalità operative per la redazione della classificazione e zonizzazione acustica del territorio. 

La classificazione del territorio è stabilita secondo quanto disposto dal D.P.C.M. 1/3/91. 

I valori limite di rumorosità cui attenersi sono stabiliti secondo quanto disposto dal D.P.C.M. 14/11/97. 

 

D.G.R. VII 8313/02: Modalità e criteri di redazione della documentazione di previsione di impatto acustico e di valutazione 

previsionale di clima acustico. 

 

All’art. 6 dell’allegato alla D.G.R. sono indicati i dati e le informazioni minime che deve contenere una valutazione di clima 

acustico: 

 

a) la descrizione, tramite misure e/o calcoli, dei livelli di rumore ambientale (valori assoluti di immissione) e del loro 

andamento nel tempo. I livelli sonori suddetti devono essere valutati in posizioni significative del perimetro esterno che 

delimita l'edificio o l'area interessata al nuovo insediamento o, preferibilmente, in corrispondenza alle posizioni spaziali dove 
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sono previsti i recettori sensibili indicati all'articolo 8, comma 3, della legge 447/'95. Per tale descrizione possono essere 

utilizzate oltre alle norme di legge anche specifiche norme tecniche quali ad esempio la UNI 9884 e le ISO 1996; 

 

b) le caratteristiche temporali nella variabilità dei livelli sonori rilevabili in punti posti in prossimità del perimetro dell'area 

interessata dalle diverse sorgenti presenti nelle aree circostanti. Occorrono dettagli descrittivi delle sorgenti sonore e del 

loro effetto sui livelli di pressione sonora misurabili in tali punti. Sono necessari dati di carattere quantitativo da riferire a 

posizioni significative da concordare con il Comune e la struttura dell'A.R.P.A. territorialmente competenti. Le fonometrie 

effettuate prima della realizzazione dell'insediamento devono permettere la valutazione nei punti oggetto di indagine del 

contributo delle sorgenti sonore già esistenti. I rilevamenti fonometrici effettuati dopo la realizzazione dell'insediamento, 

nelle posizioni precedentemente individuate ed in altre che fossero ritenute significative in accordo con l'ente di controllo, 

serviranno a verificare la conformità dei livelli di rumore ai limiti stabiliti dalla normativa vigente; 

 

c) informazioni e dati che diano la descrizione della disposizione spaziale del singolo edificio con le caratteristiche di utilizzo 

del medesimo edificio e dei suoi locali, il tipo di utilizzo degli eventuali spazi aperti, la collocazione degli impianti tecnologici 

e dei parcheggi, la descrizione dei requisiti acustici degli edifici e di loro componenti previsti nel progetto; 

 

d) le valutazioni relative alla compatibilità del nuovo insediamento in progetto con il clima acustico preesistente nell'area. Se 

la compatibilità dal punto di vista acustico è ottenuta tramite la messa in opera di sistemi di protezione dal rumore occorre 

fornire i dettagli tecnici descrittivi delle misure adottate nella progettazione e dei sistemi di protezione acustica preventivati; 

 

e) la descrizione di eventuali significative variazioni di carattere acustico indotte dalla presenza del nuovo insediamento in 

aree residenziali o particolarmente protette già esistenti che sono vicine al nuovo insediamento e che saranno interessate 

dalle modifiche indotte dallo stesso. 
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3 ASPETTI GENERALI DELL’INQUINAMENTO ACUSTICO 

3.1 Generalità sul rumore  

Il rumore inteso come suono indesiderato, costituisce una forma di inquinamento che riceve una sempre maggiore 

attenzione, anche a seguito della recente normativa nazionale in materia.  

Esso può essere fonte di disagi e, a livelli estremi, anche di danni fisici per le persone esposte. 

Le componenti fondamentali del rumore da considerare ai fini della protezione ambientale sono: 

 la frequenza; 

 l'intensità; 

 la durata. 

 

L'inquinamento acustico di una città presenta caratteristiche differenti in funzione della tipologia delle sorgenti sonore 

presenti che possono essere così classificate: 

 sorgenti fisse costituite da impianti produttivi e servizi; 

 sorgenti mobili costituite dal traffico in tutte le sue forme; 

 rumore causato dalle attività antropiche riscontrabile nelle zone di intensa attività umana e nei centri storici. 

 

La tabella che segue riporta, in termini generali, le situazioni tipiche di rumorosità, evidenziando con immediatezza le 

sorgenti di rumore particolarmente critiche all'interno dei centri urbani. 

 

Tabella 1: Sorgenti di rumore e situazioni tipiche di rumorosità (Fonte: OCSE) 

 

dB (A)  

120 Rumore di aereo in zona di decollo 

110 Musica rock 

100 

Martello pneumatico (a 1 m); 

abitazioni prossime ad aeroporto; 

motocicletta in accelerazione (a 7 m). 

90 

Metropolitana di modello vecchio; 

camion o autobus (a 7 m); 

macinacaffè, frullatore (a 60 cm). 

80 
Strada di attraversamento a traffico intenso; 

metropolitana con ruote gommate. 

70 
Abitazioni prossime ad autostrade; 

ufficio rumoroso. 

60 
Interno di edificio con finestra aperta su strada a traffico 

intenso 

50 
Interno di edificio con finestra chiusa su strada a traffico 

intenso 

40 Stanza di soggiorno tranquilla 

30 
Stanza da letto silenziosa; 

fruscio di foglie. 

20 Studio di registrazione radiofonica; 
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deserto. 

 

 

La frequenza corrisponde a quella che comunemente viene chiamata "l'altezza del suono" e risulta un parametro 

determinante nella percezione sonora dell'orecchio umano. 

 

L'intensità corrisponde il livello di sensazione sonora e si misura usualmente in decibel (dB), funzione del rapporto tra 

l'intensità di un suono e l'intensità minima del suono che l'orecchio umano può percepire (soglia dell'udito). 

 

Tabella 2: Livelli di pressione sonora ed influenza sul corpo umano 

 

Livello di intensità 

sonora [dB(A)] 
Caratteristiche della fascia di livelli di intensità sonora 

0 - 35 Rumore che non arreca fastidio né danno 

36 - 65 
Rumore fastidioso e molesto che può disturbare il 

sonno e il riposo 

66 - 85 

Rumore che affatica e disturba, capace di provocare 

danno psichico e neurovegetativo ed in alcuni casi 

danno uditivo 

86 - 115 

Rumore che produce danno psichico e neurovegetativo, 

che determina effetti specifici a livello auricolare e che 

può indurre malattie psicosomatiche 

116 - 130 
Rumore pericoloso: prevalgono gli effetti specifici su 

quelli psichici e neurovegetativi 

131 - 150 

ed oltre 

Rumore molto pericoloso impossibile da sopportare 

senza adeguata protezione; insorgenza immediata o 

comunque molto rapida del danno 

 

I possibili effetti dannosi del rumore sull'uomo possono riguardare sia l'apparato uditivo che l'organismo in generale. 

Sull'apparato uditivo il rumore agisce con modalità diverse a seconda che esso sia forte ed improvviso o che abbia 

carattere di continuità.  

 

Nel primo caso sono da attendersi, a seconda dell'intensità, lesioni riguardanti la membrana timpanica (rotture, fori ecc.).  

Nel secondo caso il rumore arriva alle strutture nervose dell'orecchio interno provocandone, per elevate intensità, un 

danneggiamento consistente in una riduzione della trasmissione degli stimoli nervosi del cervello, dove vengono tradotti in 

sensazione sonora. 

 

La conseguente diminuzione della capacità uditiva ha generalmente carattere di reversibilità: cessato lo stimolo sonoro la 

funzione uditiva rientra nella normalità con un tempo di recupero dipendente sia da fattori individuali (età, condizioni di 

salute ecc.) che dai tempi e livelli di esposizione.  

 

Perdite irreversibili dell'udito, evidenziate da spostamenti permanenti di soglia e diagnosticabili da misure audiometriche, 

caratterizzano invece la sordità professionale.  

Generalmente il deficit uditivo si manifesta alle frequenze di 4.000 Hz e si accentua progressivamente fino ad interessare le 

frequenze della voce parlata (circa 1.000 Hz). 

 

E' generalmente riconosciuto che livelli sonori compresi tra 36 e 65 dB(A) possono risultare fastidiosi e disturbare il sonno, 

livelli compresi tra 66 e 85 dB(A) sono tali da recare disturbo ed affaticamento e da poter determinare effetti di tipo psichico 

e neurovegetativo. 
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La valutazione oggettiva del rischio uditivo, così come per molti altri parametri di inquinamento ambientale, si rivela 

problematica in quanto si tratta di rendere omogeneo un fenomeno come il rumore, con un fenomeno fisiologico come la 

sensazione uditiva. 

Per valutare l'influenza della frequenza, la misura dei livelle sonori viene effettuata facendo uso di un filtro correttivo che ha 

il compito di trasformare il livello di pressione sonora in un segnale prossimo a quello percepito soggettivamente; esistono 

quattro tipi di filtri correttivi, indicati dalle lettere A, B, C e D, differenti tra loro per il tipo di risposta associata ad una 

determinata frequenza. 

Normalmente negli studi sul rumore ambientale viene adoperato il filtro, o scala di ponderazione A, perché più si avvicina al 

comportamento dell'orecchio umano. I suoni pesati attraverso questo filtro vengono quindi misurati e indicati in dB (A). 

 

Il parametro che viene solitamente considerato come riferimento per le valutazioni acustiche è il livello sonoro continuo 

equivalente (Leq) che esprime la media dell'energia sonora diffusa nell'intervallo temporale di riferimento. 

3.2 Modalità di diffusione del rumore 

Il rumore prodotto dalle diverse sorgenti sonore non rimane circoscritto all'ambiente in cui si genera, ma si propaga 

nell'ambiente esterno dando luogo all'impatto ambientale acustico. 

 

La propagazione dell'energia sonora nell'ambiente esterno è governabile attraverso i fattori di attenuazione costituiti da: 

 distanza tra la sorgente sonora e il punto in cui si effettua la valutazione 

 assorbimento di energia sonora da parte dell'atmosfera 

 assorbimento dovuto alle caratteristiche del terreno ed alla presenza di alberi o vegetazione in genere 

 attenuazione dovuta alla presenza di barriere tra la sorgente e il punto di osservazione. 

 

Per poter valutare l'impatto acustico complessivo occorrerà valutare il rumore prodotto dalla somma delle sorgenti e la sua 

distribuzione nel tempo. 
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Figura 1 schematizzazione dei principali fattori di attenuazione 

 

La Figura precedente fornisce una schematizzazione visiva dei risultati ottenibili in presenza dei diversi fattori di 

attenuazione.  

 

Il traffico stradale 

 

Il rumore del traffico veicolare, a meno di non trovarsi a stretto contatto di ulteriori fonti di rumore, costituisce il fattore di 

carico più pesante per l'uomo, sia esso utente diretto della strada, sia che si trovi in aree immediatamente circostanti ai 

flussi di traffico. 

 

Il traffico stradale ed anche ferroviario ed aereo produce inoltre una quantità di vibrazioni che incidono negativamente sulle 

strutture di edifici adiacenti al flusso (fessurazioni, danni nel tempo all'assetto statico, ecc.) e sulle attività in esso presenti. 

 

Il rumore prodotto dai veicoli può essere scomposto nelle singole componenti (rumori prodotti dal motore, rumori prodotti 

dallo scappamento, rumori dell'aspirazione, rumori di ventilazione, rumori dovuti all'attrito), ma ciò che interessa 

maggiormente ai fini dell'impatto acustico sul territorio è l'autoveicolo come sorgente complessa del rumore. 

 

 
Figura 2 spettro di rumore dei veicoli 

 

 

Figura 3 spettro rumore da traffico pesante e medio  misurato lungo l'autostrada del sole 
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Figura 4 decadimento per distanza del livello sonoro generato da traffico su gomma 

 

Le tabelle precedenti evidenziano: lo spettro di rumore dei veicoli suddivisi in veicoli pesanti e leggeri; lo spettro di rumore 

da traffico misurato lungo l'Autostrada del Sole, suddiviso in traffico pesante e medio; uno schema di decadimento per 

distanza del livello sonoro generato dal traffico su gomma. 

3.3 Sorgenti di rumore da considerare 

Ci si limita in questa sede a considerazioni che siano legate al casus in esame e di conseguenza non esaustive per una 

trattazione ampia sulle sorgenti di rumore da considerare per una valutazione di clima acustico. 

 

In ogni caso, per valutare correttamente le fonti di inquinamento in una determinata zona è necessario altresì tenere conto 

di altre emissioni di rumore causate da sorgenti che possono essere così schematicamente elencate: 

 di fondo; 

 civile; 

 industriale; 

 altre sorgenti lineari (ferroviario, aereo, ecc.); 

 domestica; 

 individuale; 

 occasionale. 

 

Nel caso in esame sono state valutate mediante rilievo fonometrico le emissioni dovute alle sorgenti presenti nelle aree 

limitrofe al sito nel quale sorgeranno le nuove abitazioni. 
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4 UBICAZIONE NEL CONTESTO URBANO 

4.1 Descrizione dell’area 

L’area oggetto di intervento è posta in Località Pigna nel Comune di Desenzano del Garda (BS) iin una zoan periferica a 

destinazione mista residenziale ed artigianale. Il lotto oggetto di intervento è confinante con la linea ferroviaria Milano-

Venezia. Nelle immagini seguenti si riporta la vista satellitare dell’area e la planimetria dell’intervento. 

 

 
Figura 5 Area oggetto di intervento (perimetro rosso) 

 
Figura 6 Planimetria intervento 

FERROVIA MILANO-VENEZIA AREA INTERVENTO 
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Per quanto riguarda i requisiti acustici passivi la progettazione degli edifici sarà studiata per ottenere il rispetto dei limiti 

stabiliti dal DCPM 5/12/97.  

Saranno utilizzati idonei materiali, con particolare cura nella scelta delle stratigrafie e della posa in opera per garantire il 

rispetto dei limiti di legge. 

4.2 P.G.T. e zonizzazione acustica 

Nella classificazione del P.G.T. del Comune di Desenzano del Garda il lotto è identificato tra gli Ambiti di Trasformazione 

Integrata di Riqualificazione Urbana. 

  
Figura 7 Estratto legenda P.G.T. Desenzano del Garda 

 

 

 

 

Figura 8 Estratto legenda P.G.T. Desenzano del Garda 
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Il Comune di Desenzano del Garda è dotato della classificazione acustica del territorio comunale, in base alla quale l’area 

di interesse in classe IV. 

 

Classe acustica IV - Aree di intensa attività umana  

Rientrano in questa classe le aree urbane interessate da intenso traffico veicolare, con alta densità di popolazione, con 

elevata presenza di attività commerciali e uffici con presenza di attività artigianali; le aree in prossimità di strade di grande 

comunicazione e di linee ferroviarie; le aree portuali, le aree con limitata presenza di piccole industrie. 

 

 

Figura 9 Zonizzazione acustica Desenzano del Garda – individuazione classi acustiche (in blu l’area oggetto di intervento) 

 

I limiti per tali classi sono riassunti nella tabella seguente. 

 

Tabella 3  Limiti zonizzazione acustica 

 

 
Classe 

 
Diurno (06:00 – 22:00) 

valori in LAeq 
 

 
Notturno(22:00 – 06:00) 

valori in LAeq 

Classe  III IV V VI III IV V VI 

Valori limite di emissione 55 60 65 65 45 50 55 65 

Valori limite assoluti di 
immissione 

60 65 70 70 50 55 60 70 

Valori limite differenziali di immissione +5 +5 +5 +5 +3 +3 +3 +3 

 

L’area ricade nella fascia di pertinenza A dell’infrastruttura ferroviaria; una parte del lotto ricade in fascia di pertinenza 

stradale. 
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Figura 10 Zonizzazione acustica Desenzano del Garda – fasce di pertinenza ferrovia (in blu l’area oggetto di intervento) 

 

  
Figura 11 Zonizzazione acustica Desenzano del Garda – fasce di pertinenza stradale (in blu l’area oggetto di intervento) 
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5 IL CLIMA ACUSTICO 

5.1 Rilievi fonometrici 

Le misure sono state condotte utilizzando la strumentazione di seguito indicata, della quale si forniscono i certificati di 

taratura e di conformità nell’Allegato B (Certificati di taratura della strumentazione): 

- fonometro integratore L & D 831, numero di serie 1974; 

- preamplificatore PRM 831 numero di serie 15252; 

- microfono PCB modello 377B02 numero di serie 140337; 

- calibratore di livello sonoro CAL 200 numero di serie 5609; 

 

I sistemi di misura soddisfano le specifiche di cui alla classe 1 delle norme EN 50651/1994 EN 0804/1994. 

Le misure di livello equivalente sono state effettuate con un fonometro conforme alla classe 1 delle norme EN 60651/1994 e 

EN 60804/1994 ai sensi dell’Art. 2 comma 1 del Decreto 16 marzo 1998. 

I filtri ed i microfoni utilizzati per le misure sono conformi, rispettivamente, alle norme EN 61620/1995 (IEC 1260) e EN 

61094-1/1994, EN 61094-2/1993, EN 61094-3/1995, EN 61094-4/1995. Il calibratore è conforme alle norme  CEI 29-4, ai 

sensi dell’Art. 2 comma 2 del decreto 16 Marzo 1998. 

La strumentazione e/o la catena di misura, prima e dopo ogni ciclo di misura, è stata controllata con un calibratore di classe 

1, secondo la norma IEC 942/1988. 

Tutta la strumentazione utilizzata è stata sottoposta alla calibrazione biennale prevista dall’art. 2 comma 3 del decreto 16 

marzo 1998 (si allega certificato di taratura). 

Le calibrazioni effettuate prima e dopo ogni ciclo di misura hanno evidenziato livelli che differiscono dal valore di 

calibrazione meno di 0,5 dB, come previsto dall’art. 2 comma 3 del Decreto  16 marzo 1998. 

 

Si è valutato di effettuare il rilievo in un punto di misura in periodo diurno e notturno, posto verso la ferrovia, per una durata 

di 24 ore. 

Il microfono è stato posizionato su un cavalletto a 4 m dal piano campagna, è stato dotato di cuffia antivento per la 

presenza di una leggera brezza; le condizioni ambientali sono state adeguate all’esecuzione della campagna di misura. 

Le misure sono state condotte nella giornata di lunedì 27 giugno 2022 

 

 Condizioni meteorologiche:  tempo sereno durante il rilievo 

 Velocità del vento:    quasi totale assenza di vento 

 Direzione del vento:   variabile 

 Tempo di riferimento:  periodo diurno (dalle 06:00 alle 22:00) 

periodo notturno (dalle 22:00 alle 06:00) 

 

Nella figura seguente si riporta per chiarezza la posizione del punto di misura analizzato. 
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Figura 12 Punto di misura 

 

I livelli rilevati sono riportati nella tabella seguente. 

 

Tabella 4 misure in sito 

Periodo Nome misura Inizio 
Durata 

[hh:mm:ss] 
LAeq [dBA] L95 [dBA] 

Diurno (1) Data_002 15:18 06:41:43 56,5 42,0 

Notturno (2) Data_002 22:00 08:00:00 54,0 32,0 

Diurno (3) Data_002 06:00 09:19:00 55,5 38,8 

5.2 Confronto coi limiti di legge 

Il punto di misura ricade nella fascia di pertinenza A dell’infrastruttura ferroviaria Milano-Venezia. 

I valori limite assoluti di immissione da rispettare nel caso in esame (infrastruttura esistente, ricettori non ricadenti nella 

tipologia scuole, ospedali, case di cura e case di riposo) sono i seguenti: 

 70 dB(A) LAeq diurno, 60 dB(A) LAeq notturno per i ricettori all'interno della fascia A. 

Valutando i limiti previsti per la fascia di pertinenza B dell’infrastruttura stradale Cb (extraurbana secondaria) nella quale 

rientra parte del lotto si hanno i seguenti limiti: 

 65 dB(A) LAeq diurno, 55 dB(A) LAeq notturno per i ricettori all'interno della fascia B. 

Dalle misure effettuate si rileva un livello LAeq massimo diurno pari a 56,5 dB(A) e un livello LAeq massimo notturno pari a 

54,0 dB(A), pertanto i limiti dati dal D.P.R. 459/98 e dal D.P.R. 142/04 non sono superati né per il periodo diurno né per il 

periodo notturno. 

Vengono inoltre verificati i limiti previsti dalla zonizzazione acustica comunale; in via cautelativa vengono utilizzati i livelli 

LAeq senza escludere il contributo del traffico ferroviario e veicolare. 

I valori limite assoluti di immissione da rispettare nel caso in esame sono i seguenti: 

 65 dB(A) LAeq diurno, 55 dB(A) LAeq notturno per la classe IV. 

Dalle misure effettuate si rileva un livello LAeq massimo diurno pari a 56,5 dB(A) e un livello LAeq massimo notturno pari a 

54,0 dB(A) pertanto i limiti dati dalla classificazione acustica comunale non sono superati né per il periodo diurno né per il 

periodo notturno. 

M1 
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6 CONCLUSIONI 

Da quanto emerge dalle verifiche effettuate il nuovo insediamento si colloca in una zona in cui sono rispettati i limiti proposti 

dalla zonizzazione acustica del Comune di Desenzano del Garda per le classi acustiche di interesse. 

Ciò non determna di per sé condizioni di alto confort, dal momento che nell’analisi sono stati valutati unicamente i livell medi 

giornalier e notturni, non sono cioè stati fatti confronti con i valori di picco presenti in sito, relativi al passaggio dei convogli 

sulla linea ferroviaria. 

Tali approfondimenti saranno fatti, se valutati opportuni dalla committenza, in sede di progettazione dei requisiti acustici 

passivi degli edifici. 

 

 

La presente relazione di compone di 31 pagine comprensive di quattro allegati. 

 

Brescia, 02 agosto 2022 
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ALLEGATO A: NOMINA DI TECNICO COMPETENTE 
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ALLEGATO B: CERTIFICATI DI TARATURA DELLA STRUMENTAZIONE 
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